DELLA TURCHIA. b7

da’ Turchi fi caricano fopra le Navi di quelie Nz-
zioni. In fatti accadde una volta, che un’ Amba-
feiadore degli Alti, e Potenti Statid’Olanda fu cac«
ciato prigione a motivo d’un Vafcello di fua Bandie-
va, fopra il quale da’ Turchi erano fate caricate
Mercaranzie diverfe de’Turchi, ed era ftato predato
da’Corfali Maltefi ; né fu rilafeiato , fe mon dopo
d’ avere sborfati cinque mila Talari per rifacimento
del danno. Trattamento migliore in quefto propo-
fito mon fi ufa con gli Ambafciadori di Cefare;
anzi in occafionedelle guerre inforte fia quelle due
Corti ; non folamente alcuni furono imprigionati ,
ma in oltre condotti con lo Efercito 5 come in
trionfo, da un luogo ad un’altro. Si recano 2 glo-
ria gli Ottomani di non mettere le mani fopra
gli effecti de’ Mercatanti, che hanno Cafa di Nego-
zio aperta ne’ loro Paefi , benché fieno Sudditi di
quel Principe, con cui guerreggiano , e fieno pro-
tetti dall’ Ambafciadore della loro Nazione 5 del
quale hanno cosi poca ftima , e fanno tanto firae
pazzo.

Non fono ammeffi gli Ambafciadori all’ Udien-
za del Gran Signore con Spada, o con qualunque
fi fia altra forta di arme al fianco ; ed ¢ memo-
rabile il cafo occorfo al Sign. de Ferriol, Amba-
{ciadore del Re di Francia , che volle farne lo

efperimento. Portandofi egli a fare la prima vifita

al Gran Signore, dopo d’effere veftito di quell’ abi-
to ‘preziofo fatto allufo de’ Turchi , il quale chia-
mano Caffetan, o fia Vefte lunga , fu offervato da
un Chiaus Bafsa , che fotto la Vefte aveva una
lunga Spada. Coftui pertanto gli diffe , che non
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